
 

 

 

C E N T R A L E  U N I C A  D I  C O M M I T T E N Z A  
Tra i Comuni di Troina - Nicosia – Agira 

Sede di Nicosia 

 

AVVISO PUBBLICO 
Con deliberazioni rispettivamente del Consiglio Comunale di Nicosia n. 18 del 07/03/2016, del Consiglio Comunale di 

Troina n. 15 del 04/03/2016, del Consiglio Comunale di Agira n. 10 del 26/02/2016, è stato approvato lo schema di 

"Convenzione per la gestione in forma associata della Centrale Unica di Committenza (ex art 33, comma 3 bis D.Lgs. 

163/2006), firmata in data 11 marzo 2016 dai rappresentanti legali dei tre Comuni di Agira, Nicosia e Troina 

Selezione comparativa per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore per la co-

progettazione e successiva eventuale gestione di progetti relativi all’accoglienza di titolari di 

protezione internazionale ed altresì richiedenti protezione internazionale, nonché titolari di 

permesso umanitario di cui all'art. 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n.  

25, singoli o con il rispettivo nucleo familiare, per il triennio 2017/2019. 
CIG 71525506FA 

Premesso che: 

il “diritto d’asilo nel territorio della Repubblica” è sancito dall’art. 10 della Costituzione italiana 

per i cittadini stranieri ai quali è impedito nel loro paese l’effettivo esercizio delle libertà 

democratiche, ed anche dalla Convenzione di Ginevra del 1951, ratificata dall’Italia con la legge n. 

722/1954, che prevede tutela per coloro che “temendo a ragione di essere perseguitato per motivi 

di razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo sociale o per le sue opinioni 

politiche, si trova fuori del paese d’origine di cui è cittadino e non può o non vuole, a causa di 

questo timore, avvalersi della protezione di questo paese”; 

con legge n. 189/2002 il nostro Paese ha istituito il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e 

Rifugiati (S.P.R.A.R.) (art. 32 co. 1sexies) ed ha costituito, presso il Ministero dell’Interno, il Fondo 

Nazionale per le Politiche e i Servizi per l’Asilo, al quale possono accedere gli Enti Locali che 

prestano servizi finalizzati all’accoglienza dei richiedenti asilo, rifugiati e titolari di protezione 

sussidiaria e umanitaria; 

Visto l'art. 1-sexies del decreto legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 febbraio 1990, n. 39, introdotto dall'art. 32 della legge 30 luglio 2002, n. 189, di seguito 

denominato “decreto legge” che disciplina i criteri e le procedure di erogazione e di utilizzo delle 

risorse iscritte nel Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di seguito denominato 

“Fondo”; 

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 10/08/2016, con cui sono state fissate le modalità di 

accesso per la presentazione di progetti relativi all’accoglienza di richiedenti/titolari di protezione 

internazionale e dei loro familiari, nonché degli stranieri e dei loro familiari beneficiari di 

protezione umanitaria a valere sul Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo. 

Considerato che l'Amministrazione Comunale di Nicosia è sensibile al fenomeno dell’accoglienza 

dei migranti che in questi mesi stanno giungendo in Italia perché perseguitati o in fuga da conflitti, 

alla ricerca di una nuova opportunità di vita; altresì la amministrazione comunale vuole dare seguito 



alle sollecitazioni pervenute dalla Prefettura di Enna perchè i Comuni aderiscano alla rete Sprar. 

 

Considerato che è intendimento dell'Amministrazione Comunale di Nicosia presentare una 

candidatura per la formulazione di interventi di accoglienza, integrazione e tutela per n. 40  titolari 

di protezione internazionale, altresì richiedenti protezione internazionale, nonché titolari di 

permesso umanitario di cui all'art. 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,  

singoli o con il rispettivo nucleo familiare. 

 

Precisato che l’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, il diritto di non presentare la 

candidatura, non dando, così, luogo all’attivazione di quanto previsto in sede di previsione del 

progetto, ovvero di modificare, interrompere o ridurre, in qualsiasi momento, una o più attività nelle 

quali si articola il programma. Il progetto, laddove presentato, potrà essere attivato solo in caso di 

approvazione e finanziamento da parte del Ministero dell’Interno, unica Autorità Responsabile della 

selezione e monitoraggio dei progetti, del controllo ed autorizzazione del rendiconto. 

 

Per quanto sopra premesso e considerato,  in conformità a quanto disposto con Deliberazione di 

Giunta municipale del Comune di Nicosia n.30 del 10/03/2017, come modificata con delib. G.C. 

n.81 del 28/06/2017 ed in esecuzione alla det. dir. 1° Settore, Comune di Nicosia, n. 992 del 

20/07/2017,  si procede all'individuazione di un soggetto partner per la co-progettazione del 

progetto e successiva organizzazione, gestione ed erogazione dei servizi ed interventi di 

accoglienza, integrazione e tutela ivi previsti, attraverso il seguente  

 

AVVISO PUBBLICO 

 

Art. 1 - AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE 
Comune di Nicosia, C.F. 81002210862-Primo Settore-Servizi Sociali  

tel. 0935 672520  pec servizisociali@pec.comunenicosia.gov.it-  

e-mail servizi sociali@comunenicosia.gov.it 
A MEZZO  

Centrale Unica di Committenza dei comuni di Nicosia, Troina e Agira, con sede principale a Troina 

-  P.zza Conte Ruggero, n. 4- Responsabile geom. Paolo Graziano. 

La gara sarà espletata presso la sede secondaria di Nicosia. 

Art. 2 - OGGETTO DELL'AVVISO 
Il presente avviso risponde all'intento di realizzare una programmazione condivisa per la 

partecipazione al programma di accoglienza integrata inserito nella rete del Sistema di protezione 

per richiedenti asilo e rifugiati (S.P.R.A.R.) per il triennio 2017-2019. 

In relazione a quanto sopra previsto il Comune di Nicosia, con il presente avviso, indice una 

selezione comparativa per individuare un soggetto del Terzo settore in possesso dei necessari 

requisiti e capacità, come previsti anche dal bando ministeriale, per divenire partner del Comune di 

Nicosia per la co-progettazione e la successiva gestione in qualità di Ente Attuatore (in caso di 

ammissione al finanziamento ministeriale), dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela per n. 40 

persone titolari di protezione internazionale ed altresì richiedenti protezione internazionale, nonché 

titolari di permesso umanitario di cui all'art. 32,  comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008 

n. 25,  singoli o con il rispettivo nucleo familiare. 

L'individuazione del partner , in linea con il documento di approfondimento ANCI di maggio 2017 

“La coprogettazione e il codice degli appalti nell’affidamento dei servizi sociali”avverrà in ossequio 

ai principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, richiamati dall’art.12 

della L. 241/1990, facendo ricorso, all’istituto della co-progettazione previsto dall'art.7  del  

D.P.C.M.  30  marzo  2001,  recante  “Atto  di  indirizzo  e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona previsti dall'art. 5 della legge 8 novembre  2000  n.328  e  

previsto  altresì  dalle  Linee  Guida  di  cui  alla  Deliberazione ANAC n.32/2016, paragrafo 5. 

Per partecipare alla selezione del partner, il concorrente, che potrà presentarsi in forma singola o in 



consorzio o in raggruppamento e dimostrare il possesso dei requisiti richiesti, dovrà presentare una 

proposta progettuale redatta nel rispetto delle indicazioni contenute nel Decreto del Ministero 

dell'Interno del 10/08/2016. 

Per una migliore predisposizione della proposta progettuale si invitano i concorrenti a visionare 

tutta  la  documentazione  di  cui  Decreto del Ministero dell'Interno del 10/08/2016,  

attenendosi  a  quanto  in  essa  prescritto, accedendo  al  sito web del Servizio Centrale al 

seguente link:  http://www.sprar.it  

Il candidato partner deve avere in disponibilità, alla data di scadenza del presente avviso, le strutture 

per l'accoglienza di n. 40 richiedenti e/o titolari di protezione internazionale, categoria adulti e 

nuclei familiari. Queste ultime dovranno essere descritte utilizzando il MODELLO B allegato al 

sopra richiamato Decreto del Ministero degli Interni, con la integrazione dei documenti di cui al 

successivo art. 4 lettera B  

 

Art. 3 - SOGGETTI AI QUALI E’ RIVOLTO IL PRESENTE AVVISO  
Possono presentare domanda di partecipazione e contestuale proposta progettuale i soggetti del 

Terzo Settore di cui all’art.2 del DPCM 30/03/2001 n. 15241 (in GU 14/08/2001 n. 188), i cui 

statuti o atti costitutivi contemplino finalità attinenti alle caratteristiche delle attività da realizzare 

oggetto della presente selezione, comprese le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli 

enti di promozione sociale, le cooperative sociali e i consorzi fra cooperative sociali, aventi 

nell’oggetto sociale la prestazione di attività socio-educative e assistenziali.  

È ammessa la riunione di concorrenti in raggruppamenti temporanei costituiti o costituendi, ovvero 

in consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile. 

Non è ammesso che un operatore partecipi alla presente procedura sia singolarmente che quale 

componente di altro raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ovvero partecipi a più 

raggruppamenti, pena l’esclusione dalla presente selezione dell’operatore stesso e del 

raggruppamento o del consorzio al quale l’operatore partecipa. 

In caso di ATI/RTI o consorzi, le domande e le proposte progettuali dovranno essere compilate e 

sottoscritte da tutti gli operatori raggruppati nonché contenere l’impegno che, in caso di selezione, 

gli stessi soggetti si conformeranno alla disciplina prevista nel presente bando. Nel caso di 

ATI/ATS/RTI raggruppati in forma orizzontale o verticale per i requisiti della pluriennale e 

consecutiva esperienza si fa  riferimento a quanto precisato all'art. 21 Enti attuatori punto 4 e 5 del 

DM 10 agosto 2016 e per la formalizzazione si fa riferimento al punto 6 del medesimo. 

 

Art. 4 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla presente selezione tutti i soggetti indicati all’articolo 3, che 

precede, in possesso dei seguenti requisiti: 

A)   Requisiti di ordine generale. 

Non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m. e in ogni 

altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o 

l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 

B) Requisiti di idoneità professionale e tecnica 
- iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività di che trattasi ovvero analogo registro dello Stato di 

appartenenza di imprese non aventi sede in Italia; 

- per  le  cooperative:  iscrizione nell’ apposito all’albo delle società Cooperative istituito  ai sensi 

del D.M 23.06.2004 presso il Ministero delle Attività Produttive con  indicazione del numero, della 

data e della sezione di iscrizione di appartenenza,  ovvero analogo registro dello Stato di 

appartenenza di imprese non aventi sede in Italia; 

- per le cooperative sociali: iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali o  iscrizione ad 

analogo registro dello stato di appartenenza all’Unione Europea 

- per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli albi/registri previsti dalla 

legge vigente in materia  ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca 

lo svolgimento delle attività di cui alla presente selezione;  

http://www.sprar.it/


- per gli enti e le associazioni di promozione sociale: regolare iscrizione a uno dei registri previsti 

dalla legge n. 383/2000 ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo 

svolgimento di servizi attinenti all’oggetto della presente selezione; 

- pluriennale consecutiva esperienza nella gestione di progetti di accoglienza di secondo livello 

(rete s.p.r.a.r.) di soggetti richiedenti asilo e rifugiati,  pari ad almeno euro 1.000.000,00 

(unmilione), di cui alla triennalità 2014/2015/2016; 

- sede legale o operativa nel Comune di Nicosia o l’impegno a stabilirla entro 30 giorni dalla stipula 

della convenzione; 

- impegno ad individuare per il periodo 2017/2019, unità immobiliari per civile abitazione, in regola 

con la normativa urbanistica idonee ad ospitare fino n.40 posti, situate nel territorio del Comune di 

Nicosia. Per le caratteristiche degli alloggi si rimanda a quanto dettagliato nel “Manuale operativo 

2017” curato dal Servizio Centrale (disponibile sul sito web: http://www.sprar.it ). Il candidato 

dovrà esibire documenti “preliminari” attestanti la futura disponibilità degli immobili, nonché 

documentazione fotografica come previsto dal manuale operativo; 

- capacità di attivazione della “rete territoriale” comprovata dalla esibizione di protocolli di intesa 

con le realtà associative socio/economiche/culturali del territorio;   

- costituzione dell'equipe di progetto con impiego di personale specializzato con esperienza almeno 

biennale nella gestione di servizi di accoglienza per la categoria oggetto del presente avviso. 

Tutti i concorrenti che si presentano in forma singola, e tutti i componenti dei raggruppamenti 

temporanei costituiti o costituendi o dei consorzi, devono possedere, per la partecipazione alla 

procedura, i requisiti di cui sopra. 

I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000, e mediante 

presentazione di un relazione dettagliata delle attività svolte a favore dei soggetti a cui si rivolge il 

progetto. 

Nel caso di ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di impresa associazione temporanea di 

scopo/raggruppamento temporaneo di impresa), tutti gli enti componenti devono essere in possesso 

dei requisiti di cui al presente avviso, al momento della costituzione  e deve essere indicato il 

soggetto capofila. Nel caso gli enti attuatori siano consorzi, è obbligatorio indicare nello specifico 

la/e consorziata/e erogante/i i servizi indicati dal presente avviso.  

Nel caso in cui l'ente attuatore sia una ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di  

impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di  impresa), raggruppata in 

forma orizzontale tutti i compartecipanti sono chiamati a  possedere il requisito della pluriennale e 

consecutiva esperienza nella presa in carico dei richiedenti e titolari di protezione internazionale o 

umanitaria 

- nel caso in cui l'ente attuatore sia una ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di  

impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di  impresa), raggruppata in 

forma verticale i compartecipanti devono essere in  possesso dei requisiti di pluriennale e 

consecutiva esperienza ciascuno  relativamente ai servizi di propria competenza, che devono essere 

chiaramente  indicati dal documento di costituzione 

È data la possibilità di formalizzare l'associazione o il raggruppamento anche  successivamente 

all'ammissione dell'ente locale al finanziamento, in ogni caso nel rispetto dei termini e delle 

modalità previsti dalla vigente normativa di riferimento. 

 

Art. 5 - DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEI SERVIZI  
Attraverso il presente avviso si intende individuare un soggetto quale “Ente attuatore” in grado di 

offrire supporto al Comune di Nicosia  nelle seguenti attività: 

A) Accoglienza materiale 
Attività dirette a: 

- garantire il vitto e soddisfare la richiesta e le particolari necessità in modo da rispettare le 

tradizioni culturali e religiose delle persone accolte; 

- fornire vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l'igiene personale in quantità sufficiente e 



rispettando le esigenze individuali; 

- erogare pocket money secondo le modalità stabilite dal Manuale Unico di rendicontazione e dal 

Manuale operativo SPRAR; 

B) Mediazione linguistico – culturale 
Attività finalizzate a facilitare la relazione e la comunicazione, sia linguistica (interpretariato) che 

culturale, tra i singoli beneficiari, il progetto di accoglienza ed il contesto territoriale (istituzioni, 

servici locali, cittadinanza) da considerarsi anche trasversale e complementare alle altre attività. 

C) Orientamento e accesso ai servizi del territorio 
Attività dirette a: 

- facilitare i beneficiari nell'accesso e nella fruibilità dei servizi minimi erogati sul territorio, previsti 

dal Manuale operativo SPRAR; 

- garantire l'assistenza sanitaria e facilitare la presa in carico dei beneficiari e la tutela della salute; 

- garantire l'inserimento scolastico dei minori e l’istruzione degli adulti; 

-garantire ai beneficiari l'accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e 

approfondimento della lingua italiana, senza interruzioni nel corso dell’anno, per un numero 

minimo di 10 ore settimanali. In assenza di servizi adeguati sul territorio, adottare le misure 

necessarie per l’acquisizione degli elementi linguistici; 

- garantire l'iscrizione ai corsi di educazione per gli adulti e monitorarne la successiva 

frequentazione; 

- orientare i beneficiari alla conoscenza del territorio (trasporti pubblici, poste, farmacie, 

associazioni, etc.). 

D) Formazione, riqualificazione professionale 
Attività dirette a: 

- predisporre strumenti volti alla valorizzazione dei singoli background tenendo conto delle 

aspettative dei beneficiari (curriculum vitae, bilancio e certificazione delle competenze, etc); 

- orientare e accompagnare i beneficiari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, 

tirocini formativi, etc) al fine di favorire l'acquisizione di nuove competenze; 

- facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali e favorire l’accesso 

all’istruzione universitaria. 

E) Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo 
Attività dirette a: 

- garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro, l'orientamento ai servizi per 

l'impiego presenti sul territorio e l'accompagnamento all'inserimento lavorativo (contratto di 

apprendistato, borsa-lavoro, contratto a tempo determinato, etc); 

- facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche 

personali dei singoli beneficiari o le condizioni di vulnerabilità – permanenti o temporanee – lo 

richiedano. 

F) Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo 
Attività dirette a: 

- garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia; 

- favorire l'accesso all'edilizia residenziale pubblica, nonché al mercato privato degli alloggi 

attraverso azioni di promozione, supporto ed eventuale intermediazione tra beneficiari e 

locatori/proprietari; 

- facilitare i percorsi di inserimento abitativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche personali 

dei singoli beneficiari o le condizioni di vulnerabilità – permanenti o temporanee –lo richiedano. 

G) Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale 
Attività dirette a: 

- promuovere la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il 

dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina; 

- promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio-culturale mediante la 

partecipazione attiva dei beneficiari (eventi di carattere culturale, sportivo, sociale, etc); 

- costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali 



interessati; 

- promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio, anche in 

previsione di eventi interamente auto-organizzati. 

H) Orientamento e accompagnamento legale 
Attività dirette a: 

- garantire l’orientamento e l’accompagnamento nell’interlocuzione con gli attori istituzionali 

preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale; 

- garantire l'orientamento e l'informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia 

d'asilo; 

- garantire l'orientamento e l'accompagnamento in materia di procedure burocratico - 

amministrative; 

- garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il 

supporto e l'assistenza all'espletamento della procedura; 

- garantire l’informazione sui diritti e i doveri sanciti dall’ordinamento italiano; 

- garantire l’informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario. 

I) Tutela psico - socio-sanitaria 
Attività dirette a: 

- garantire l'attivazione di supporto sanitario di base e specialistico; 

- garantire l'attivazione del sostegno psico – sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli 

beneficiari; 

- garantire l'orientamento, l'informazione e l'accompagnamento in materia di protezione sociale e 

previdenza; 

- nel caso di beneficiari con esigenze specifiche di presa in carico, garantire l'attivazione dei 

necessari interventi psico – socio – sanitari con servizi mirati ed effettivi che attuino le misure di 

assistenza e supporto; 

- costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo, possono partecipare ai 

percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche esigenze socio-

sanitarie; 

- costruire e consolidare la collaborazione con gli attori, pubblici e privati, che a diverso titolo 

possono partecipare alla gestione di eventuali situazioni emergenziali. 

L) Aggiornamento e gestione della Banca Dati 
Attività dirette a: 

- registrare i nuovi ingressi e le uscite dei beneficiari entro tre giorni lavorativi dall’ingresso e 

dall’uscita; 

- inserire le informazioni relative ai servizi e ai corsi erogati dal progetto; 

- aggiornare i dati relativi ai beneficiari (commissione, permesso di soggiorno, esperienze 

lavorative, studi, assegnazione corsi e servizi, etc) entro cinque giorni lavorativi dagli - avvenuti 

cambiamenti delle informazioni; 

- richiedere le proroghe dell’accoglienza; 

- inserire e aggiornare i dati relativi alle strutture alloggiative del progetto entro cinque giorni 

lavorativi, inviando al Servizio Centrale il relativo modello; 

- aggiornare la sezione relativa agli operatori (specificando funzione, recapiti telefonici, email e fax) 

entro cinque giorni lavorativi dagli avvenuti relativi cambiamenti. 

M) Equipe multidisciplinare 
Attività dirette a: 

- garantire un'equipe multidisciplinare con competenze, ruoli e modalità di organizzazione così 

come previsti dal Manuale operativo SPRAR. E’ necessario che l’équipe lavori in sinergia con le 

figure professionali e le competenze presenti negli altri servizi pubblici locali, anche attraverso la 

stipula di protocolli, convenzioni, accordi di programma; 

- garantire la presenza di personale specializzato e con esperienza pluriennale, adeguato al ruolo 

ricoperto e in grado di garantire un’effettiva presa in carico delle persone in accoglienza; 

- garantire adeguate modalità organizzative nel lavoro e l’idonea gestione dell'equipe attraverso 



attività di programmazione e coordinamento, riunioni periodiche, aggiornamento e formazione del 

personale coinvolto, supervisione psicologica esterna, momenti di verifica e di valutazione del 

lavoro, etc; 

- garantire la stretta collaborazione tra il progetto, i servizi socio-educativi locali (attraverso la 

stipula di protocolli, convenzioni, accordi di programma) e le realtà del privato sociale, nonché 

dimostrare la comprovata esperienza nella presa in carico di tale tipologia di beneficiari. 

N) Strutture di accoglienza 
Nell’attività svolta l’ente attuatore dovrà: 

- avvalersi delle strutture residenziali, adibite all'accoglienza e ubicate sul territorio del Comune di 

Nicosia, così come individuate in sede di proposta progettuale; 

- rispettare la normativa vigente in materia residenziale, sanitaria, di sicurezza antincendio e 

antinfortunistica nelle strutture adibite all'accoglienza; 

- predisporre e organizzare le strutture di accoglienza in relazione alle esigenze dei beneficiari 

tenendo conto delle caratteristiche delle persone che si intendono accogliere; 

.- dotarsi di un "regolamento" interno alla struttura e di un "contratto di accoglienza" individuale, 

così come previsti dal Manuale operativo SPRAR e secondo i modelli ad esso allegati. 

Tutti gli aspetti pratici e operativi riferiti alle attività di accoglienza, integrazione e tutela di cui ai 

punti precedenti, dovranno rispettare gli standard e le modalità previsti dal “Manuale operativo 

2017” curato dal Servizio Centrale (disponibile sul sito web: www.sprar.it); 

 

ART. 6 - DESTINATARI 
In relazione alla presente procedura saranno destinatari diretti delle attività progettuali i titolari di 

protezione internazionale ed altresì richiedenti protezione internazionale, nonché titolari di 

permesso umanitario di cui all'art. 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008 n.25,        

per n. 40 singoli o con il rispettivo nucleo familiare. 

 

ART. 7 – VALORE PRESUNTO DEL PROGETTO, FINANZIAMENTO E 

COFINANZIAMENTO 
Il Ministero dell’Interno selezionerà i progetti di accoglienza integrata, finanziando i meritevoli per 

il tramite del Fondo nazionale per le politiche e i servizi per l'asilo, secondo il disposto del D.M. 

22.7.2008 e s.m.i., nonché secondo il disposto del D.M. 10/08/2016 volto a disciplinare l'esercizio 

del triennio 2017-2019. 

A coloro che esprimeranno la manifestazione di interesse è richiesta la disponibilità ad offrire, a 

titolo di cofinanziamento, una quota minima del 5% del valore del progetto. 

Il corrispettivo per l’eventuale svolgimento delle attività oggetto del presente Avviso da parte del 

soggetto selezionato corrisponderà alla quota di finanziamento concessa annualmente dal Ministero 

sul Fondo Nazionale e sarà erogato, previa verifica della corretta esecuzione dei servizi e previa 

erogazione dei fondi da parte del Ministero dell’Interno. 

Poiché il finanziamento del progetto comprende l’intervento di enti esterni al Comune di  Nicosia, 

lo stesso non sarà responsabile di ritardi nei pagamenti delle prestazione, qualora tali ritardi 

derivino dal tardivo trasferimento delle risorse da parte del Ministero dell’Interno  per la quota di 

competenza del 95%, né in tale situazione potranno essere richiesti  interessi a qualunque titolo. 

Il progetto, laddove presentato, sarà attivato solo in caso di approvazione e finanziamento da parte 

del Ministero dell’Interno; in tal caso, il soggetto gestore, individuato in seguito alla presente 

selezione ed in quanto partner, sottoscriverà apposita convenzione con il Comune di Nicosia che 

conterrà in dettaglio gli impegni e gli oneri intercorrenti tra le parti, nonché le modalità di 

trasferimento delle risorse. 

Qualora il Ministero dell’Interno non concedesse il finanziamento richiesto, i soggetti partecipanti 

non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Nicosia.  

A solo fine indicativo, richiamando quando previsto dall'Avviso Ministeriale, si evidenzia che il 

valore  complessivo presunto  del  progetto  da  presentare  al  Ministero  dell'Interno,  relativo  a n. 

40  posti  di accoglienza per l'intero periodo progettuale, dovrà essere rapportato ai parametri 

http://www.sprar.it/


esposti nello stesso Avviso ed è stimato in € 630.000,00 Iva compresa al 5%, per 365 gg., per un 

importo totale di € 1.890.000,00 per tre anni. 

Tra le somme a disposizione dell’Amministrazione, da defalcare dall’importo del progetto, 

dovranno essere  previste le seguenti voci, per un importo complessivo di € 166.200,00: 

Contributo Anac  € 600,00  

Revisore € 10.000,00/anno x anni 3   

Personale comunale con funzioni amministrative connesse all’attuazione del progetto € 

45.200,00/anno x anni 3. 

 

ART. 8 – CO-PROGETTAZIONE 
La co-progettazione con l’Ente Attuatore prescelto inizierà immediatamente dopo la conclusione 

della presente procedura. 

Nella sua qualità di Ente proponente, il Comune di Nicosia esercita funzioni di coordinamento, 

supervisione e controllo degli interventi, promuove il consolidamento della governance con tutti i 

livelli, istituzionali e non, a vario titolo coinvolti. 

La co-progettazione congiunta tra l'Ente e il partner prescelto avverrà sulla base della proposta 

progettuale presentata, a cui potrà essere apportata, da parte del Comune di Nicosia, ogni modifica 

necessaria in ordine alla presentazione della domanda per l'accesso nella rete del Sistema di 

protezione per richiedenti asilo e rifugiati (S.P.R.A.R.) per il triennio 2017-2019. 

Tale co-progettazione avrà termine con l'invio, entro il 30/09/2017, di tutta la documentazione in 

risposta all'avviso del Ministero. 

In caso di accesso alla rete dello S.P.R.A.R. per il triennio 2017-2019, per il successivo sviluppo 

della co-progettazione e la gestione dei servizi previsti, verrà stipulata apposita convenzione con 

decorrenza presunta dal 01/01/2018  fino al completamento del progetto come autorizzato e 

finanziato dal Ministero, salvo diverse disposizioni dell'autorità responsabile con conseguente 

modifica delle date. 

 

ART. 9 – TERMINI, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E  DATA DI 

APERTURA DELLE OFFERTE 

Per partecipare alla selezione i soggetti interessati dovranno far pervenire, improrogabilmente, entro 

le ore 12:00 del 28/08/2017, in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, a mano presso 

l'Ufficio Archivio e Protocollo del Comune di Nicosia o a mezzo raccomandata del servizio postale 

anche non statale, la busta contenente l’offerta tecnica e gli altri documenti richiesti. 

Sul plico dovrà apporsi chiaramente la seguente scritta NON APRIRE  “Contiene domanda di 

partecipazione all’Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore per la co-

progettazione e successiva eventuale gestione di progetti relativi all’accoglienza accoglienza 

integrata dello SPRAR per il periodo 2017-2019.” 

Il plico, inoltre, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore economico concorrente 

(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di telefono, fax e/o posta 

elettronica certificata, per le comunicazioni). 

Si precisa che nel caso di concorrenti con identità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 

impresa, consorzio ordinario) vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali 

dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi. Il plico dovrà 

essere indirizzato al Comune di Nicosia-CUC-Ufficio Protocollo, Piazza Garibaldi, 29 

L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità del Comune ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per 

qualsiasi altro motivo, il plico non giunga a destinazione entro il termine perentorio sopra indicato. I 

plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza non saranno presi in considerazione, a nulla 

valendo la data di spedizione. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non 

consegnati. Gli stessi saranno conservati per un periodo massimo di tre mesi, durante i quali 

potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta. 



Si procederà all’apertura delle offerte il 29/08/2017 alle ore 10:00. 

Alla valutazione delle offerte provvederà una Commissione interna  appositamente nominata 

ART. 10 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto della procedura e la dicitura, 

rispettivamente:  

“A - Documentazione amministrativa”  

“B - Offerta tecnica”  

Nella BUSTA A) -“Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 

documenti : 

I. Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; alla domanda, 

in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 

gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di 

esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura.  

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio 

non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. 

La domanda (come da modulo 1 e 1bis), deve  essere corredata da dichiarazione sostitutiva resa ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti 

non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza, con la quale il concorrente: 

A) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, 

commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e precisamente:- 

A1. Di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.444 del codice di 

procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 

civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
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f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n.24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

A.2 che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.  

Si segnala che le suddette dichiarazioni, a norma del comma 3, dell’art. 80, D.lgs. 50/2016, 

devono essere presentate da tutti i soggetti ivi indicati e, quindi dal titolare e  dal direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico,  se si tratta di società in 

nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico  se si tratta di società in accomandita 

semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di 

direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

Le dichiarazioni devono essere rese anche dai  soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 

data di pubblicazione del presente avviso, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa 

ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (art. 80, comma 3, del D.Lgs. 

50/2016);  a tal fine il concorrente indica l’esistenza di tali soggetti. 

Ai cessati dalla carica sono equiparati i soggetti delle aziende o rami di azienda di cui il concorrente 

si è reso acquirente o affittuario.  

A3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui è stabilito [art. 80, comma 4, D.Lgs.50/2016: Costituiscono gravi violazioni 

quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui 

all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente 

comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 

impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della 

scadenza del termine per la presentazione delle domande]. 

A4. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di  affidamento di appalti 

pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni  debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs.50/2016; 

b) di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale e di non avere  in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del 

D.Lgs.50/2016; 

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità [Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto 

di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 

giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 



risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 

vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione]; 

d) che la propria partecipazione alla selezione non determina una situazione di conflitto di interesse 

ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del 

D.Lgs. 50/2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma  2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che  comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i  provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 f-bis) di non aver presentato nella procedura di selezione in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

f-ter) di non essere  iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti.  

g) che nei propri confronti non risultano iscrizioni nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 

del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) (alternativamente) 

 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 e ss. mm.ii.   

(oppure) 

 che alla data dell’invio del presente invito è decorso un anno dall’accertamento definitivo 

della violazione e che la violazione è stata rimossa;  

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 

legge  12 marzo 1999, n. 68 (art.38, comma1, lett. i) del D.Lgs. 50/2016);  

l) (alternativamente):  

 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

(concussione ed estorsione) aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.  

(oppure) 

 di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

(concussione ed estorsione) aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e di aver denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria [salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689]; 

m) (alternativamente): 

 di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto (se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale; 

(oppure) 



 di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 

………………………………… (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e 

di aver formulato autonomamente l’offerta;  

(oppure) 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 

del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., come previsto nel  

comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a  sequestro o 

confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992,  n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli  20 e 24 del decreto legislativo 6 

settembre 2011 n .159, ed affidate ad un custode o  amministratore giudiziario o finanziario, 

limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

A5. ai sensi della L. 190/2012, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali, per conto dell’Amministrazione, nei loro confronti, per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 

      Altre dichiarazioni e documenti 

a)  indica: 

1. di avere preso visione del presente avviso e  della normativa complessiva posta a base dello 

stesso,  di accettare quanto in esso contenuto compreso il termine prescritto per l'invio della 

documentazione richiesta  e le procedure di selezione specificate, senza riserva, eccezione, 

condizione, esclusione;  

2. il numero complessivo dei posti di accoglienza che si mettono a disposizione;  

3. che il concorrente non partecipa alla presente selezione in più di una associazione temporanea o 

consorzio ovvero non partecipa sia singolarmente che quale componente di una associazione 

temporanea o consorzio; 

4. che il concorrente è iscritto nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per 

territorio, per categoria adeguata a quella oggetto del servizio;  

5. che la  società cooperativa o il consorzio,  se tale, risulta regolarmente iscritto all'Albo 

Nazionale  degli  Enti  Cooperativi  con  indicazione  della  sezione  e  del  numero  di iscrizione (in 

caso di mancata iscrizione dovranno indicarsi i motivi); 

6. che  l'ONLUS, se tale, risulta regolarmente iscritta all'Anagrafe Unica Tributaria per attività 

corrispondente a quella oggetto del servizio (indicare specificamente le attività oggetto di 

iscrizione); 

7. che la  Cooperativa sociale, se tale, risulta regolarmente iscritta all'Albo delle cooperative 

sociali ex L.381/91 ; 

8. che l'Associazione  di  Promozione  sociale,  se  tale,  risulta  regolarmente  iscritta  nel 

corrispondente registro ex L. 383/2000 per attività corrispondente a quella oggetto del servizio 

(indicare specificamente le attività oggetto di iscrizione); 

(Per  le  associazioni  o  enti  diversi da  quelli  indicati  ai  punti  precedenti)  che l'Associazione  o  

Ente  possiedono  un  atto  costitutivo o statuto con fini istituzionali corrispondenti a quelli del 

servizio (indicare specificamente i fini istituzionali); 

9. dichiara, con riferimento al requisito di cui all’art. 4, lett.B), del presente avviso [pluriennale 

consecutiva esperienza nella gestione di progetti di accoglienza di secondo livello (rete s.p.r.a.r.) di 

soggetti richiedenti asilo e rifugiati], i servizi eseguiti nel settore anzidetto, negli anni 

2014/2015/2016  specificando: il committente, l’oggetto del servizio, il periodo di effettuazione del 

servizio medesimo e l’importo del corrispettivo netto e, nel caso il servizio sia stato svolto 

nell’ambito di un raggruppamento di soggetti, la quota riferita al soggetto concorrente. 



10. che non sussistono le condizioni ex art. 1-bis comma 14 della legge n. 383/2001 (piani 

individuali di emersione) ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla 

legge n. 383/2001; 

11. di obbligarsi ad applicare, per tutti gli operatori impiegati nell’espletamento del servizio, le  

condizioni  normative  e  retributive  stabilite  dalle  vigenti  disposizioni  legislative, regolamentari 

e contrattuali; 

12. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la proposta progettuale presentata per 180 giorni 

dalla data di scadenza della presentazione della stessa; 

13. dichiara di aver tenuto conto, nel predisporre l’offerta, degli obblighi relativi alle norme in 

materia di sicurezza sul lavoro, valutando i costi dei rischi specifici della propria attività; 

14. di non aver nulla a pretendere nei confronti del Comune di Nicosia nell’eventualità in cui per 

qualsiasi motivo, non si dovesse procedere all’affidamento; 

15. indica il Codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata e/o il numero 

di fax, il cui utilizzo autorizza, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura;  

16. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dal 

Comune di Nicosia con delib. G.C. n. 290 del 18/12/2013 e pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

17. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;  

18. dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti-ai sensi del D.Lgs.241/90-la 

facoltà di accesso agli atti, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara; 

   oppure 

di non autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti delle giustificazioni dei prezzi eventualmente 

chieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale, 

indicando i motivi. Il Comune si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con 

il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

 

b) Descrizione di tutte le strutture di accoglienza individuate dal partner, predisposta secondo il 

“Modello B“ dell’ avviso ministeriale. 

 

c) allega PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP.  

 

II.               (nel caso di consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili): 

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 

consorziati opera il divieto di partecipare alla selezione in qualsiasi altra forma (qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio).  

oppure  (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito): 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario. 

E‘ fatto obbligo, a pena di esclusione dalla gara, di indicare nell’offerta le parti del servizio che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

oppure (nel caso di consorzio ordinario già costituito) 

atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica con indicazione del soggetto designato 

quale capogruppo. Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs.50/2016, è fatto obbligo, a pena di 

esclusione dalla gara, di indicare nell’offerta le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 



operatori economici consorziati.  

oppure (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti) 

dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:  

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi;  

c) a pena di esclusione dalla gara, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

(opzionale) 

Il concorrente può produrre, contestualmente, la documentazione a comprova dei requisiti di 

cui all’art. 4, lett. B), fermo restando che la commissione di gara procederà ad effettuare le 

verifiche dei requisiti solo nel caso in cui si classifichi primo nella graduatoria di merito o in caso di 

dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni. La mancata produzione anticipata della documentazione a 

comprova dei requisiti di cui all’art. 4, lett. B), non costituisce causa di esclusione. 

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 

caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.  

Le attestazioni di cui alla dichiarazione sostitutiva prevista al punto “I” dell’elenco dei documenti, 

nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’art. 80, comma 3 del D.Lgs.50/2016 (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; 

per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

membri del consiglio di amministrazione  cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore 

tecnico, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci) cessato dalla carica nell’anno antecedente la data del bando di gara non sia in 

condizione di rendere la richiesta attestazione, il legale rappresentante del concorrente può 

presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, nella quale si dichiari il 

possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la 

dichiarazione.  

Si precisa che nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno, del cinquanta 

per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i suddetti 

soci.  

d) DOCUMENTAZIONE comprovante l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità di 

vigilanza sui Contratti Pubblici (A.N.A.C.) di €. 140,00 ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 

dicembre 2005 n. 266 e della delibera dell’Autorità medesima del 21 dicembre 2016, n. 1377. Come 

indicato al punto 2.2 delle istruzioni relative alle contribuzioni dovute all’Autorità, i concorrenti 

presa conoscenza del codice identificativo della gara (CIG) indicato nel presente Avviso  

provvedono al pagamento con le modalità ivi indicate. 

- versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le 

istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto pagamento, il 

partecipante deve stampare e allegare all’offerta la ricevuta di pagamento ottenuta dal sistema di 

riscossione; 



- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 

punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 

vicino a te”, voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino 

rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta.  

Nel caso di ATI, anche se non ancora costituita, il versamento deve essere eseguito dall’impresa 

designata come capogruppo.  

e) Dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità’ stipulato fra la Regione siciliana, il 

Ministero dell’interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’Inps e 

l’Inail (redatta secondo il MODELLO allegato al presente), dal candidato o suo procuratore. 

BUSTA  B – OFFERTA TECNICA 
La busta “B” deve contenere, a pena di esclusione: 

1. Curriculum Vitae dell’Ente partecipante. 

2. Relazione dettagliata delle attività svolte a favore dei soggetti a cui si rivolge il progetto. 

3. Progetto tecnico con la descrizione dell'intervento proposto, che evidenzi l’attinenza con le 

linee del bando ministeriale e delle attività e dei servizi di cui all'art. 4 del presente Avviso. 

(Max 20 pagine carattere Arial 12) 

4. Piano finanziario preventivo come da Modello C allegato all’ Avviso Ministeriale. 

5. Organigramma funzionale e curricula dei profili professionali coinvolti. 

6. Titolo del possesso o contratto o preliminare di locazione della/e struttura/e individuata/e per 

l'accoglienza 

7. Scheda/e descrittiva della struttura/e, corredata/e: da planimetria, almeno 5 fotografie 

(esterno; camera; servizio igienico; sala comune; cucina) ( come Modello B allegato 

all’avviso ministeriale) e atto preliminare di impegno alla concessione in disponibilità. 

8. Lettere di partenariato con soggetti associativi del territorio e servizi aggiuntivi. 

9. Certificazione di qualità per i servizi oggetto del presente avviso. 

10. Dichiarazione autocertificata del legale rappresentante della concorrente e, in caso di RTI 

o di consorzio, del legale rappresentante dei soggetti mandanti/consorziati, con copia fotostatica 

di un documento  di  identità  in  corso  di  validità,  e  successivamente  verificabile  ai  sensi  

del  DPR 445/2000, con la quale si attesti di allegare i documenti sopra elencati. 

 

ART. 11 – VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
La valutazione delle proposte avverrà in maniera comparativa tenendo conto dei criteri di seguito 

indicati, equivalenti a quelli previsti dall’Avviso ministeriale, per un massimo di 100 punti totali: 

 

Criteri di valutazione Sottocriteri 
Punteggio 

(min – max) 

1)Qualità della 

proposta progettuale 

a.Aderenza della proposta progettuale a risultati 

attesi e attività / servizi richiesti dalle presenti linee 

guida 

0-5 

b.Complementarietà con altri progetti/interventi 

presenti sul territorio, nell’ottica di rafforzare le 

opportunità e le prospettive di inserimento socio-

economico dei destinatari 

0-4 

c.Conoscenza del territorio, 

promozione/partecipazione ad una rete a livello 

locale 

0-4 

d.Coerenza delle previsioni di spesa per il personale 

stabilmente impiegato rispetto la domanda di 

contributo.  
0-8 



e.Possesso di un Sistema di Qualità comprovato 

dalla esibizione di idonea “Certificazione di 

Qualità” attinente ai servizi “in favore di immigrati” 

oggetto del presente Avviso  

0-3 

f.Coerenza delle previsioni di spesa per attività di 

accoglienza materiale del budget rispetto la 

domanda di contributo. 
0-3 

g.Coerenza delle previsioni di spesa per attività di 

inserimento socio economico abitativo rispetto la 

domanda di contributo 

0-5 

Totale criterio “Qualità della proposta progettuale” MAX 32 

2)Organizzazione delle 

attività progettuali 

a.Modalità organizzative e operative previste per 

l’attuazione degli interventi 
0-4 

b.Procedure di monitoraggio, gestione e controllo 

previste per l’attuazione del progetto 
0-3 

c.Concretezza dei risultati attesi 0-3 

d.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di Accoglienza 

materiale 

0-4 

e.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di Mediazione 

linguistico-culturale 

0-4 

f.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di Orientamento e 

accesso ai servizi del territorio 

0-4 

g.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di orientamento e 

accompagnamento all’inserimento lavorativo   
0-4 

h.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di orientamento e 

accompagnamento all’inserimento abitativo 

0-4 

i.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di Orientamento e 

accompagnamento all'inserimento sociale 

0-4 

l.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di Orientamento e 

accompagnamento legale 

0-4 

m.Rispondenza della proposta alle linee guida e agli 

obiettivi dello SPRAR in tema di Tutela psico-

socio-sanitaria 

0-4 

Totale criterio “Organizzazione delle attività progettuali” MAX 42 

3)Struttura/e di 

accoglienza 

a.Collocazione della/e struttura/e in rispondenza 

all’esigenza di facilitare l’accesso ai servizi del 

territorio 

0-4 

b.Rapporto tra servizi igienici e capacità ricettiva  0-4 

c.Presenza e disponibilità di spazi comuni   0-4 

d.Distribuzione di posti letto per singole stanze 0-4 

Totale criterio “Struttura/e di accoglienza” MAX 16 

4)Equipe 

multidisciplinare 

a.Esperienza e completezza dell'équipe 

multidisciplinare  
0-5 

b.Modalità organizzative, coordinamento, gestione 0-5 



dell'équipe multidisciplinare, nonché verifica e 

monitoraggio del lavoro svolto 

Totale criterio “Equipe multidisciplinare” MAX 10 

Punteggio massimo  MAX 100 

 

ART. 12 – COMMISSIONE DI GARA E GRADUATORIA 

Prima fase 

Nel giorno e nell’ora fissati per l’apertura dei plichi, presso i locali dell’Ufficio Servizi Sociali, via 

B.do di Falco n.45, la commissione, appositamente costituita, procederà ai seguenti adempimenti: 

a) verifica della regolarità dei plichi pervenuti; 

b) apertura dei plichi principali ed esame volto a verificare che al loro interno siano presenti le buste 

“A”, “B”. 

c) apertura della sola  busta “A” ed esame volto alla verifica della documentazione in essa contenuta 

sia per i singoli operatori economici che per i raggruppamenti e i consorzi. 

L’Amministrazione si riserva di procedere in qualunque momento alla verifica della veridicità delle 

dichiarazioni prodotte, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. 

Tale verifica verrà comunque effettuata nei confronti della ditta che sarà selezionata. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis 

del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (oggi ANAC) con la delibera attuativa n. 111 del 20 

dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

A tal fine i concorrenti devono registrarsi a sistema accedendo all’apposito link sul portale ANAC 

(Servizi ad accesso riservato-AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

Nel caso in cui a causa della mancata registrazione la S.A. non possa effettuare le verifiche, il 

candidato sarà escluso dalla procedura di selezione. 

Seconda fase 

Nel corso della stessa o di  successiva seduta, aperta al pubblico, la Commissione procede 

all’apertura della busta “B-Offerta tecnica” al fine del solo controllo formale del corredo 

documentale prescritto. 

La Commissione giudicatrice, quindi, proseguirà in seduta riservata alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’attribuzione, secondo quanto previsto sopra, dei relativi punteggi. Sulla base dei 

punteggi ottenuti sarà stilata la graduatoria. 

Eventuali modifiche in ordine alla data e all’orario di apertura delle buste saranno comunicate con 

pec o, in caso di impossibilità, sul sito internet. 

L'esito dei lavori della Commissione giudicatrice costituirà oggetto di approvazione con specifico 

provvedimento dirigenziale e sarà pubblicato sul sito del Comune di Nicosia nella sezione 

Amministrazione Trasparente-Avvisi e Bandi di gara e nel sito internet della CUC.  

L'affidamento definitivo della gestione del servizio avverrà, in ogni caso, dopo l'avvenuta 

approvazione del progetto da parte del Ministero dell’Interno con conseguente assegnazione delle 

relative risorse. 

 

Art. 13 - RICHIESTA DI EVENTUALI CHIARIMENTI 
Eventuali chiarimenti sul presente avviso potranno  essere richiesti per pec al  seguente indirizzo 

servizisociali@pec.comunenicosia.gov.it  entro e non oltre giorni 8 (otto) antecedenti  la data di 

scadenza per la presentazione dell’istanza di partecipazione.  

 

Art. 14 - VERIFICHE E CONTROLLI 
Il Comune di Nicosia si riserva di effettuare in ogni momento del procedimento verifiche, controlli, 

riscontri circa la veridicità, attendibilità, attualità, congruità di dichiarazioni, documentazioni 

presentate in sede di selezione dai concorrenti singoli, raggruppati, aggregati e/o consorziati. 



L’accertamento della mancanza o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o documentato 

rispetto alle risultanze comporterà l’applicazione delle sanzioni di legge. 

Il Comune di Nicosia provvede, nell’ambito di durata della successiva eventuale convenzione 

relativa alla presente selezione, a verificare il mantenimento, da parte del soggetto convenzionato, 

dei requisiti generali, sia con riguardo a quelli inerenti la capacità a contrattare, sia con particolare 

riferimento agli obblighi di legge per lo stesso in ordine al personale, sul piano fiscale e 

contributivo - previdenziale. 

 

Art. 15 - AVVERTENZE 
Saranno esclusi dalla gara i plichi mancanti o carenti di sigillatura idonea ad  assicurare l’integrità 

del plico e che non siano controfirmati sui lembi di chiusura; 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica 

recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o 

striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura 

originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e 

delle buste. 

Saranno esclusi i concorrenti per mancato inserimento all’interno del plico esterno generale 

dell’offerta tecnica in busta separata, debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura.  

Il Comune di Nicosia si riserva la facoltà di individuare il soggetto collaboratore anche in presenza 

di una sola candidatura, purché valida. Si riserva, inoltre, la facoltà di revocare, in ogni fase della 

procedura, la presente selezione, ovvero di non procedere all’apertura delle buste, ovvero di non 

procedere all’individuazione del soggetto partner o di non stipulare la convenzione anche in seguito 

ad avvenuta approvazione del progetto da parte del Ministero, senza che i candidati possano 

accampare pretese o richieste o qualsivoglia rimborso spese/risarcimento per il solo fatto di aver 

partecipato alla presente selezione. 

Il Comune di Nicosia si riserva, comunque, di non procedere all’individuazione del partner in caso 

di offerta non soddisfacente sotto il profilo qualitativo e/o tecnico. 

In caso parità di punteggio delle offerte risultate economicamente più vantaggiose, si procederà 

direttamente, in seduta pubblica, mediante sorteggio (ex art. 77, comma 2, del R.D. 827/1924).  

Dal presente avviso non deriva nessun accordo di tipo economico. 

SOCCORSO ISTRUTTORIO. Analogamente a quanto previsto dall'art. 83, comma 9, del D.Lgs. 

50/2016, qualora, nella fase di esame della documentazione amministrativa prodotta, si rilevi 

mancanza, incompletezza o altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 

prodotte, sarà assegnato  al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere, In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso 

dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che 

non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. Il soccorso 

istruttorio non si applica all'offerta tecnica 

 

Art. 16 – OBBLIGHI DEL CANDIDATO SELEZIONATO 
Il soggetto  selezionato dovrà, entro il termine indicato in apposita comunicazione, produrre ogni 

documento richiesto dal Comune di Nicosia. 

Tra il Comune di Nicosia e l’Ente attuatore selezionato, dopo l’approvazione da parte del Ministero 

del progetto presentato dal Comune, sarà stipulata apposita Convenzione per disciplinare la 

realizzazione, gestione ed erogazione dei servizi sopra elencati e i necessari rapporti di carattere 

organizzativo ed economico. La convenzione conterrà in dettaglio gli impegni e gli oneri 

intercorrenti tra le parti, nonché le modalità di trasferimento delle risorse dei servizi e delle attività 

svolte dal soggetto collaboratore. 

Tra le clausole contrattuali, sarà  previsto  il divieto di cessione in tutto o in parte della convenzione 

e di subappalto dei servizi nonchè il divieto di cessione dei crediti ai sensi dell’art.106, co.13, del 

D.Lgs.50/2016. 



A carico del soggetto del terzo settore sarà prevista, inoltre, la prestazione di idonea cauzione, pari 

al 10% dell'importo contrattuale. 


Art. 17 - PUBBLICITA' E DOCUMENTI DELLA SELEZIONE INFORMAZIONI 

Il presente Avviso è pubblicato all' Albo Pretorio in versione integrale, sulla UU.C.E. e sul sito del 

Ministero Infrastrutture e Trasporti (M.I.T.), nella sezione della CUC dei siti di Nicosia, Agira e 

Troina. 

Il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Patrizia Mancuso, Dirigente del IO Settore del 

Comune di Nicosia. 

Tutti gli atti della procedura, compreso l'esito, saranno altresì pubblicati neòòa sezione della CUC 

die siti di Nicosia, Agira e Troina. 


Art. 18- TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del d.lgs. 196 del 30/06/2003, si informa che i dati personali fomiti e raccolti in occasione 

del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente 

procedimento. 


Art. 19 - IMPUGNABILITA' 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tar di Catania o 

straordinario al Presidente della Regione. 


Protocollo di legalità "Carlo Alberto dalla Chiesa" al quale il Comune di Nicosia ha aderito 
con delibo GM. n.300 del 7/11/2011. 

Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento della convenzione, la stazione appaltante 
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto al verificarsi dei presupposti stabiliti dall'art. Il, comma 
3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

Qualora il Presidente di gara rilevi anomalie in ordine alle Offerte, considerate dal punto di vista dei 
valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza 
territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e 
presentate etc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non 
vincolanti) dell' Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici (oggi A.N.A.C.), che sono fornite previo 
invio dei necessari elementi documentali. L'Autorità si impegna a fornire le proprie motivate 
indicazioni entro lO giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto 
termine di lO giorni il Presidente di gara, anche in assenza delle valutazioni dell' Autorità, dà corso 
al procedimento di aggiudicazione. 

Il Comune ha facoltà, a suo insindacabile giudizio, con provvedimento motivato, di non dar luogo o 
sospendere la gara senza che i concorrenti possano far valere diritti a riguardo. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DIRIGENTE 1 o SE~i~;ruNE DI NICOSIA Dott(yWl Mancuso 


